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Reazioni critiche all'ABI 

I tassi d'interesse 

I par lamentar i chiederanno :' preci
si chiarimenti alla Banca d 'I tal ia 

•<i 

ROMA - Il Parlamento ; MATTEI - I/ex direttore 'ì 
si occuperà dei tassi ban- della Confindustria, Fran- -

* « . s TI—•t . ì .u i . , . ' . ) . i - i ' - i j n Mattei, in un articolo t': 
pubblicato su e 24 Ore » di * 

cari. Una iniziativa in tal 
senso sarà presa ; nella : 
Commissione Finanze del
la. Camera, ha dichiarato 
il compagno on. Armando • 

; Sarti all'ADN, rilevando . 
'che eie insufficienti deci- _ 

sioni dell'ABI vengono di- • 
... sattese da numerosi istitu

ti, ivi comprèse le Casse di! 
Risparmio, come già si è* 

'' verificato lo scorso giugno 
per i precedenti provve-

• dimenti. Occorrerà verifi
care— ha detto Sarti — 

\ • quali sono i tempi ; per. 
" '. applicare la riduzione del. 
.'tasso d'interesse e le mo-
,'' dalità da adottare ed è la ' 
'. Banca d'Italia che deve 
,' raccogliere e fornire i dati 

:. necessari». \;;
-- :.;y:;;:..-. i,. 

REAZIONI — La fissazio
ne del tasso d'interesse : 

minimo sui prestiti al 17 
' per cento ha suscitato cri-
1 tiene soprattutto negli am-
; nienti della piccola impre-

. sa. La Conflndustria, con; 
una dichiarazione del suo 

• . condirettore - generale Sa-
histri, si è dichiarata in-

<: soddisfatta e ha ribadito 
, '• la richiesta della riduzione 

- del tasso del 3 per cento 
anziché dell'1,5 per cen-

,' tò.; La .Confederazione Na-'_ 
; zionale . "( delì'Artigianato-
/ . CNAfra le altre critiche 
, osserva "che gli alti tassi 
, e alimentario attività di ti-
j pp,, speculativo a circola-
"'. zìphe rapida in quanto so-
['' no. spesso le sole opera-. 
if zioni capaci di produrre ; 
; ^reddito con un costo del' 

denaro cosi alto e su que
sta strada trovano alimen-

*! to le stesse manovre a 
'; danno della stabilità mone- ' 

l'taria. Gli alti tassi d'in-
"' teresse provocano cosi con-
' : temporaneamente fehome-
;.ni di stagnazione e di in-

'-. flazione. Combattere l'in-
Vflazione, secondo la CNA,] 

V' comporta perciò prima di ; 
;1tutto che sia'.; fèrreamente^ 
^.ristretto il cro^tó^riòn di-f, 
;r"rettora scopi produttivi e 
• che '"esso sia indirizzato'' 

: prevalèntemente • a ' scopi ' 
"determinati . L à . CNA- ri-
! leva, quindi. la necessità 
- • che le banche riducano i' 
•-profitti e soprattutto i co-
- ; sti della loro gestione. • 

*: Il presidente,, della CÒN-
FAPI. Giuseppe Spinella, 

. rileva che e è possibile per 
. le banche applicare tassi. 
.di vari punti superiori al. 

• tasso primario, soprattut
to in alcune zone del pae
se e nei confronti di quel
la vasta clientela costituì- ' 

' ta dai piccoli operatori in-. 
dustriali >. Spinella ribadi- ' 

\'pfxd'esigenza di adotta-
• >re criteri selettivi nella 

^erogtóione: del;,ùnedito e 
*1 quelli di ridurre il divario 
-••tra tassi attivi e'passivi, il 
ì" più alto mai toccato nel 

nostro paese. •.-•.:::":!'! 

., giovedì • ha prèso posizio- : \ 
ne esattamente contro que- ,-
sti concetti - chiedendo , al • ' 

.^governo un' «chiarimen- ••'•'' 
,'to». Parlando degli im- ;> 
> pegni presi col Fondo mo- • ;' 
• netario internazionale. Mat- • 

•'- tei osserva che questi non ••' 
possono riguardare il ere- ; 

rdito che le imprese si prò- '.. 
;curano all'estero, da sole >̂-
..; o tramite le banche, ma 

soltanto il credito interno 
:.•-. vero e proprio. Il credito ;;: 
••; che figura ottenuto all'è-< 
: stero resta libero, dunque, • 
i escluso il settore pubbli- • 4 
: co che — per ragioni non * 

dichiarate — si astiene '.•, 
dal ricorrere al credito in
ternazionale (e Mattei in- ;, 

' sinua che questa sia una ; ! 
£ clausola tacita, non scrit- % 
. ta, conclusa fra governo ^ 
«e FMI). La stretta credi-

: tizia si concentra, dunque, ,,' 
\ sulla.sola clientela che di- . 
i'. pende dal credito interno,. '., 
: che non può ottenere ere-1 
: diti esteri e Mattei trova / 
.. questo logico e necessario , 

benché spacchi il merca- • 
to in due riversando l'one- .: 

' re del vincolo soltanto sul-
j; le imprese pubbliche e su> 

quelle di piccole dimensio
ni. '•-•!•'•.•: '•,••;•'..;'•-.-• • ) ' : ' - " • , : • : : : 

:'• '. Una cosa sola manca al v 
1 franco parlare di Mattei: ^ 

l'ipotesi che ; le banche, 
; vincolate per il credito in- ; 
: / terno, trasformino parte " 
• della loro liquidità in de- :: 
•_.•;• posito estero, che poi pre- : 
• stano • a se stesse ed ai • 
.'loro clienti privilegiati a l 

di fuori di ogni vincolo, i 
; BILANCIO — Indiscrezio

ni sulla preparazione .del 
i bilancio dello- Stato iridi- • 
. cano, fra le ipotesi, una ri
duzione della spesa-pubbli- . 

; ca in termini reali: a fron- . 
! te di lina inflazione pré- ' : 
; vista nel 10%, la spesa 
; dovrebbe àuxnentarèdel 'T.7, 
\ per ! cento.-^ S i , imposta,.,;, 
- cioè,, la prosecuzione del 
{processo di riduzione d e i -

prelievo . statale sul '<• ri- •=.'. 
: sparmio nazionale in mo-
. do da allargare la disponi-
' bilità di credito. L'attua- r 
• zione di questa 'ipotesi, :V 
• tuttavia, comporta il rea- V 
; lizzarsi di due condizioni '< 
, inteme al settore pubblico : 
; e di una terza all'esterno. ? 
: e cioè:'1) il recupero di v 

evasioni fiscali e di contri
buti INPS. dato il rallen-

'• tamento : dell'entrata, do- ': 
. vuta a lievitazione infla- .' 
ziohistica; 2) il riassetto ' 

' della finanza locale e, in 
. questo quadro, la ripresa 
:. di investimenti e quindi di 
: un contributo pubblico alla '. 
"_: formazione di risparmio; V; 

3)- l'indirizzo del risparmio:, 
;. privato a impieghi vera- "' 
; mente produttivi. Di tutto ' 

ciò mancano, per ora, i 
pres<q)posti. 

L'operazione fu compiuta dal Banco dì Roma 
•••• 7 _ ' • • • . •' - • — • • ' • 

^ Rischia di arenarsi 
l'inchiesta sull'acquisto 
della Banca di Calabria 

ROMA — Rischia di venire 
compromessa l'inchiesta giu
diziaria relativa all'acquisto 
del Banco di Calabria da par
ie de! Banco di Roma. A sei 
mesi infatti, dell'inizio della 
perizia sui dati contabili del
la complessa operazione stes
sa (perizia disposta dal giu
dice istruttore che conduce 
le indagini sulla vicenda) il 
collegio di periti incaricato 
dal magistrato non ha anco
ra depositato le conclusioni. 

Nell'ambito dev'inchiesta, 
avviata k> scorso anno dal 
sostituto Procuratore della 
Repubblica dr. De Nicola e 
poi formalizzata, otto alt! di
rigenti del Banco di Roma 
• di altri istituti di credi
to — tra i quali Ferdinan

do Ventriglia, amministrato-
re delegato del Banco di Ro
ma att'epoca dell'operazione, 
Giovanni Guidi, attuale am
ministratore delegato e Car
lo Garramone, ragioniere ca
po — vennero Indiziati di rea
to per falso in bilancio e 
omissione in atti di ufficio. 
n magistrato emise gli avvi
si di reato dopo che sarebbe 
risoluto, tra l'altro, ohe la 
cifra patata dal Banco di 
Roma esorbitava di oltre 4 
miliardi il valore dell'istitu
to dì credito acquistato. 

H pericolo adesso è che 
con il mancato deposito dei 
risultati, 1 reati in questio
ne possano cadere in pte-
scrizione. 

lapropo^^f^ è" 
v r X-

\ Normative differenti nell'impiego -, pubblico e pri voto senza alcun motivo oggettivo - La contratta 
zione integrativa: indirizzarla verso contenuti di qualità - Il ruolo della legge e quello dei contratti 

ROMA — Il governo inten
de adottare a breve scaden
za ' alcuni provvedimenti in 
base alle proposte della Com
missione parlamentare di in
chiesta sulle strutture retri
butive. Queste proposte, rife
rite sommariamente il 29 lu
glio, dòpo la seduta conclusi
va dei lavori della Commis
sione, sono state, da noi ri-
prese negli aspetti più urgen
ti, lunedì. scorso.••• Entriamo 
qui nel merito di altri aspetti. 
•:- La Commissione ha suddi
viso l'elaborato delle' propo
ste in: 1) impiego pubblico; • 
2) impiego privato; 3) trat
tamenti di pensione. Ha inol
tre dedicato due capitoli agli '< 
t aspetti istituzionali della po
litica delle retribuzioni e del 
rapporto di lavoro*-e a ila 

*•».> v •*•*-
," - t • - : . " - ' i . •. -."> -.• „ - • . . . , , T * 
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azione e la responsabilità del
le associazioni sindacali ». Noi 
esamineremo da vicino i pri
mi tre capitoli, suddividendo 
le proposte secondo una ma
niera più consueta, quella del 
salario diretto e indiretto 
(previdenziale). In questo mo
do, ad esempio, tratteremo 
dell'indennità di liquidazione 
in un secondo articolo, insie
me alle _ questioni previden
ziali. ; ; •'-•- •'• ••.'- -••'•• •'•}•• '-

Per l'impiego pubblico ' la 
Commissione v propone una 
€ legge quadro », la quale re
goli, ad esempio, selezione 
del personale, assunzioni, ad
destramento, promozioni e al-

. tri aspetti comuni *in modo 
sia da dare una maggiore 
qualificazione ai lavoratori, 
sia da agevolare la ; mobi-

lità fra i '• diversi ' servizi ». 
Altri istituti — orari di la
voro, i ferie, " aspettative, con
gedi e permessi, trasferimen
ti e trattamenti di missione — 
potrebbero e essere oggetto di 
una disciplina comune fra le 
diverse branche della pub
blica amministrazione ». La 
legge-quadro ' potrebbe fissa
re, • infine, ' « i minimi. e ' i 
massimi, retributivi e svolgi
menti^ di carriera '• analoohi 
per- « pubblici dipendenti se
condo laispecificità della pre
stazione e non secondo il ti
po di ente e amministrazio
ne ». Ciò dovrebbe essere fat
to tenendo conto « delta esi
genza di stabilire una equa 
comparazione con i tratta
menti dei lavoratori primati, 
operando, in genere, le pub-

Vn^.';1 ,*v^,? r'&VJVL. . ^ . . ' j » 

Mentre è inapplicata la miniriforma 

Pericolo di nuovi aumenti 
per rassicurazione auto 

Convocata una riunione dell'ANIA - Riprendono i lavori 
della Commissione Filippi - Un'inchiesta par lamentare 

ROMA — L'Associazione na
zionale fra imprese assicura
trici. • ANIA, ha < convocato 
per lunedi una riunione allo 
scopo di proporre — informa 
l'agenzia ADS —le tariffe 
per il 1978. Un decreto del 31 
luglio, tuttavia, ha stabilito 
che per il 1978 dovrà essere 
applicata la sola tariffa del 
bonus-malus, ossia della po
lizza personalizzata il - cui 
costo aumenta con > gli inci
denti :, subiti ' dall'assicurato 
(oltre alla polizza-con fran
chigia). • -

A questo scopo è stata ri
convocata • la Commissione 
e tecnica », presso il ministe
ro dell'Industria,-che: prende 
il nome dalla persona cui è 
affidata la presidenza, il prof. 
Filippi. Anche la .'Commissio
ne dovrà occuparsi, del grado 
di applicazione della legge di 
miniriforma. Dopo l'approva
zione di questa légge il Par
lamento si è occupato ancora 
del regime normativo delle 
assicurazioni con ' una legge 
che unifica gli obblighi delle 
compagnie nel territorio della 
Comunità europea. Poiché le 
norme comunitarie sono più 
esigenti, ad esempio in fatto 
di garanzie di gestione, le 
compagnie - tendono * a - tra
sformare questi loro nuovi 
e doveri » in oneri per gli as
sicurati. Il pericolo che TA
NIA chieda aumenti di tarif
fa per il 1978, nonostante la 
riduzione di costi program
mata con la miniriforma, è 
reale. ' -

La riduzione degli incidenti 
stradali, ormai in atto da 
quattro anni, non ha - portato 
ancora alcun alleggerimento 
dell'onere per gli assicurati a 
causa dei costi di gestione 
elevatissimi. La semplifica
zione delle polizze è stata 
imposta dalla . legge anche 
per spingere le compagnie a 
semplificare la gestione. I-
noltre è aperta, un po' in 
tutte le compagnie.'la que
stione di una utilizzazione 
più produttiva del personale, 
mediante l'allargamento dei 
servizi assicurativi resi alla 
clientela, oggi ristretti e 
quindi anche più onerosi. Il 
contributo delle compagnie di 
assicurazione alla diffusione 
dell'inflazione è stato notevo
le. Sarà bene, dunque, che 
più che i lavori della com
missione " « tecnica » sia il 
Parlamento — nella inchiesta 
sul settore, già autorizzata — 
a guardare più a fondo nelle 
politiche aziendali e generali 
del settore assicurativo, oggi 
troppo lontano da un concet
to accettabile di previdenza 
integrativa. , . * 
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Q Contratti^ 
ENEL-ÀGIP 
per ricerche 
geotermiche 

K'M:. 

ROMA — L'ENEL' é l'AGIP 
(gruppo ENI) hanno firmato 
ieri a Roma i primi due con
tratti per una attività con
giunta di ricerca. ed utiliz
zazione delle risorse geoter
miche facendo seguito àgli 
accordi operativi già in atto 
in adempimento della delibe
ra del CIPE del 23 dicem
bre 1975. --• --• -

I contratti riguardano le 
zone di Latera (alto (La
zio) e di lago di Patria (Cam
pania) per le quali i due 
enti avevano -presentato nel 

.dicembre- 1976 due domande 
di permessi di ricerca in con
titolarità e dove sono già in 
fase avanzata le esplorazioni 
di superficie necessarie per 
stabilire l'ubicazione dei poz
zi geotermici. 

I due contratti stipulati 
costituiranno la base per re
golamentare tutti i futuri ac
cordi operativi tra i due en
ti per l'esplorazione di nuo
ve aree del territorio - ita
liano. 

n rapporto associativo tra 
ENEL e AGIP è su base pa
ritetica e tale da consentire 
ad due enti di mantenere la 
propria identità aziendale. 

Contingenza: 
154 miliardi 
di trattenute 
in tre mesi 

ROMA — Il Tesoro ha incas
saste 153,8 miliardi soltanto 
per i primi tre mesi di at
tuazione della legge che tra
sforma in buoni a cinque 
anni gii aumenti di contin
genza per il 50% per gli sti
pendi tea 6 e 8 milioni e per 
tì 100% oltre gli 8 milioni. 
I lavoratori interessati - in 
questo primo trimestre sareb
bero 300400 mila. Nel dare 
la : notizia l'Agenzia Italia 
parla di «grossa delusione'» 
per il gettito, trascurando il 
fatto che non soltanto il ver
samento è ripetitivo (si fa 
ogni mese per altri 15 me
si) ma si allarga ogni trime
stre a nuovi lavoratori che 
raggiungono i 6 milioni ed 
aumenta per quelli che rag
giungono gli 8 nxtHoni, men
tre per quelli che già si tro
vano a quei limiti è cumu
lativa. • Restando fermi ì 
«tetti» indicati dalla legge, 
cioè, avviene per questa trat
tenuta come per quelle del
l'imposta personale sui red
diti, che aumenta insieme 
all'inflazione. Con ciò la trat
tenuta sulla contingenza noni 
può certo sostituire la riscos
sione delle imposte sui red
diti largamente evase. 

La speculazione 
conduce a n c o r a : 
il gioco " \ 
MILANO — Con una seduta 
ancora positiva, la Borsa ha 
chiuso ieri una settimana al
l'insegna del rialto.con scam
bi assai vivaci che in una 
giornata almeno hanno sfio
rato i dieci miliardi per il 
solo mercato azionario. 
. Su cinque sedute, quattro 
sono state positive, cosicché 
il listino chiude la settimana 
con un guadagno superiore 
agli otto punti 

La riduzione del costo del 
denaro ha avuto un effetto 
positivo anche suDe obbliga
zioni. che ieri hanno guada
gnato qualche frazione di 
punto. 

E' vero che persino titoli 
di aziende decotte o in diffi
coltà, sono stati oggetto di 
domanda, e questo sarebbe 
sufficiente a mettere in guar
dia sulle caratteristiche an
cora dominanti del mercato. 
Tuttavia se è ancora la spe
culazione a condurre fl gioco, 
netta quasi totale assenza dei 
risparmiatori (con una «pic
cola» speculazione vorace 
quanto dannosa), tuttavia il 
movimento al rialzo poggia 
oggi su elementi compieta-
niente diversi rispetto ai me
si scorsi. 

n rallentamento deu'inflà-
zione, la riduzione seppia in
sufficiente del costo dei de
naro, sono elementi nuovi del
la situazione. Soprattutto vi 
è un elemento economico e 
|WÌMiP0 rilevante, che è dato 
da UB * notato attegìgiaiBeflto 
delle font poUtfche verso la 

«I riferiamo aH\ 

do ' raggiunto fra i partiti, 
per il rilancio dell'investimen
to azionario e che si è già 
tradotto nei disegni di legge 
relativi alla eliminazione del
la doppia imposizione sugli 
utili societari e alla introdu
zione di sgravi fiscali ecce
zionali, sia sui dividendi sia 
sugli aumenti di capitale tali 
da rendere appetibile, '• «'an
che a breve termine» (lo si 
vedrà nella prossima campa
gna dividendi) l'investimento 
in azioni, non solo per i ri
sparmiatori ma per le stesse 

Sulla Borsa non si tratta 
di giocare a chi indovina, 
conosciamo le sue profonde 
anomalie, e perciò riteniamo 
che una Consob più adeguata 
ai compiti sia quanto mai 
indispensabile . nei prossimi 
mesi 

A metà mese, con le sca
denze tecniche della risposta 
premi e dei riporti, si avrà 
comunque una misura - più 
precisa della tendenza emer
sa in questi giorni dopo mesi 
di stasi e dopo che il mer
cato sembrava avviarsi a un 
inarrestabile deperimento. 

La commissione nazionale 
per la società e la borsa 
CONSOB ha annullato la pro
pria decisione n. S del 14 
aprile lSVt con cui vietava 
le vendite a tei mine fermo o 
a premio senza deposito di 
almeno a M% del valore. La 
CONSOB sostiene che queSa 
nonna andava bene fino a 
che la borsa era al ribasso 
mentre ora, a quanto pare, ri
tiene che sari 
al rieb». Quindi, k 

bliche amministrazioni e i da
toti di lavoro privati sullo 
stesso mercato del lavoro*. '-, 

Questa •' raccomandazione 
della - Comissione '> parlamen
tare fa sorgere, fin dan'ini-
zjo, l'interrogativo se gli isti
tuti veramente e comuni » non 
dovrebbero. avere regolamen
tazione unitaria comprendente 
anche il settore privato. Del 
resto la stessa delimitazione 
di'*impiego pubblico» fa sor
gere non pochi •problemi. '; 
-_ Restando all'impiego pùb
blico, < viene sottolineata in 
particolare la necessità • di 
e estendere < l'area dell'inter
vento negoziale del sindacato 
all'efficienza della organizza
zione lavorativa e all'econo
micità dei servizi, all'ordina
mento deal» uffici », ferma 
restando la responsabilità del
l'esecutivo politico. Inoltre si 
propone di « rendere più pe
netranti i poteri di inizia
tiva e di controllo del Par
lamento sul livello, la dina
mica e la resa della spesa 

. pubblica per il personale, an
che attraverso uno strumen
to apposito*. Il che vale, ov
viamente, anche per i consigli 
regionali e i consigli comu
nali, nei rispettivi ambiti. > 
* Quanto alla contrattazione 

integrativa « nello pubblica 
amministrazione -• e - -";nelle 
aziende pubbliche o a parteci
pazione pubblica con rapporto 
di - lavoro " privato * : questa 
e non dovrebbe avere carat
tere retributivo ma essere li
mitata a materie di: carat-

. tere organizzativo '. e funzio
nale per migliorare le condi
zioni di lavoro, la produtti
vità del lavoro e re//icien-
za dell'apparato amministra
tivo». •'• \:.' lk.\.-• •••-•-••••>». ->•»! 

L'indirizzo qualitativo della 
contrattazione integrativa co
stituisce, '• ancora - una - volta, 
un tratto comune al settore 
pubblico e privato. Soltanto 
che nell'industria, a differen
za dei servizi, il sindacato è 
andato più avanti con la non-
monetizzatone di alcune par
ticolarità della prestazione la
vorativa. e.soprattutto^ con,.la 
èiaboràzwtìè " ' Idft "" ' :'fiólitic1ì'é 
aziendali e settoriali; trdM-
te le conferènze di produzio
ne. La istituzionalizzazione 
delle conferenze di produzio
ne potrebbe essere, anche nei 
servizi, una sollecitazione ef
fettiva alla verifica dei con
tenuti nel rapporto di lavoro. 

Anche per il settore privato 
la Commissione ha proposto 
del resto € di unificare isti
tuti di grande rilievo, anche 
sociale, oggi regolati per al
cuni in modi differenti dalla 
contrattazione collettiva. Ad 
esempio: l'orario di lavoro, le 
ferie, gli scatti di anzianità, 
la indennità di anzianità e an
che la composizione della re
tribuzione (struttura retribu
tiva). La soluzione può es
sere '• trovata • sia attraverso 
l'intervento legislativo, sia at
traverso contrattazioni intér-
confederali, tenendo presente 
la maggiore efficacia della 
legge per la determinazione 
di una normativa di generale 
applicazione *. La « giungla », 
lo ripetiamo, è un abuso che 
si verifica — in alto e in 
basso — dove viene meno il 
potere sindacale collettivo, co
me nelle piccole imprese. 

' Generalizzando le conquiste, 
si toglie U pretesto per i fa
voritismi, raccogliendo i con
tenuti sociali detta contratta
zione sindacale. Ad esempio,, 
l'orario di lavoro potrà * con
siderare anche le esigenze di 
alcune fasce di lavoratori e di 
alcuni settori di atticità (fa
miliari, dì studio, di forme 
àt lavoro a tempo parziale 
con tutte le garanzie di ca
rattere retributivo, normati
vo e di protezione assicura
tiva)*. Per le ferie, € tran
ne le necessarie eccezioni si 
può generalizzare un diritto 
in misura adeguata (ad esem
pio 4 settimane all'anno) eli
minando le attuali differen
ze di solito non giustifica
te dal tipo di prestazione 
svolta ». Mentre *per gli scat
ti di anzianità sembra op
portuno, in primo luogo, per
venire ai un regime unifor
me fra le diverse categorie, 
stabilendo un massimo di va
riazione della retribuzione per 
anzianità di lavoro neU'azien
da, ente, amministrazione *. 

Invece e per ràidemiitd di 
anzianità, istituto con pochi 
riferimenti in altri paesi, si 
pone un problema di supera
mento di non facile soluzio
ne nell'immediato, anche per 
le sue implicazioni di carat
tere economico e finanziario 
circa le forme di risparmio 
dei lavoratori e di finanzia
mento deUe aziende*. Questo 
aspetta deve essere tratta
to, cioè, contemporaneamen
te alle questioni sanitarie e 
previdenziali oltre che al mu-
tamento dette condizioni che 
nel rapporto di lavoro attual
mente • sfavoriscono gli an-. 
rioat. « 

Vm base comune di trut-

via di 1*9/*. "a diversi effet
ti e obìefftn dì pohKica oco*, 
monco. Uno di questi i •**!• 
to di riaprire,, yredaol»t»*i, 
i COMÉI di cifcaiBZjpMf fra. 

'. muoversi ' fra ' i , due settori '.. 
la prima cosa da fare è uni-

i ficore la base dei diritti, sia , 
nel rapporto di lavoro che 
previdenziali. Oggi questa di
versità alimenta una votemi- { 
ca continua fra gli stessi la- ; 
voratori che • vedono nei di
ritti, giustamente, una parte 
essenziale < della « retribuzio
ne*. L'intervento legislativo,' 
non è, non potrebbe mai es
sere in concorrenza con l'ini
ziativa sindacale, ' ma * deve 
svilupparne gli aspetti più po
sitivi. Un esempio: ' la ' de
nuncia da noi fatta sulle pro
mozioni anticipate nelle ban
che, con casi di dilatazione 
della « scala » ' professionale, 
viene smentita dai lavoratori 
in alcuni • istituti. Ma > sono 
quegli istituti di credito dove 
la promozione professionale, 
esclusi i . funzionari — che '., 
però sono una forte percen- :

: 
iuale delta categoria! — vie- [ 
ne contrattata. •• Invece nelle 
banche e • istituti dove que
sta forza di controllo sindaca- '] 
le è; più ridotta, e potrem- -
mo citarne un buon numero, 
le promozioni anticipate so
no state fatte. >•"'•.." - -=>' '•• 

Ancora una reazione agli 
articoli che abbiamo pubbli
cato sulla * giungla*: ci vie
ne osservato che se i dipen
denti pubblici, dello Stato o 
da aziende degli enti locali, 
svolgono un lavoro poco ef
ficiente o poco qualificato, 
non dipende da loro ma dal 
modo in cui sono ammini
strati. ••' Questa -' spiegazione, 
adottata a livello individua
le per spiegare i singoli ren
dimenti. non fa che solleci
tare * l'impegno * collettivo — 
per mezzo del sindacato — in 
una lotta quotidiana per con
tribuire al mutamento di in
dirizzi dell'amministrazione e 
delle imprese. Questo Stato 
va cambiato anche col con
tributo diretto dei lavoratori 
sui luoghi di lavoro e cam
biarlo è necessario per mi
gliorare le condizioni di tutti. 

i " IV 

pensioni 
Ancora suU J 
detrazioni e 
sgravi fiscali 

dal 1. gennaio 1976 la de
trazione per il coniuge nul
latenente è di 72 mila lire 
annue e quelle per i figli 
vengono raddoppiate, per 
un importo globale che è 
senz'altro superiore a quel
lo dell'imposta. •,. - v . 

.*,--. 

In merito alla risposta ^ 
dataci con la «posta pen- -f 
sioni » riguardante le de- < 
trazioni • fiscali effettuate Sf! p « Q -

i-; ad alcuni compagni pen- &', v i l l o ; 
; . stonati che* : per necessità ; i»s-,* „ i : J S ± A : continuano a lavorare, 1 ì n v a i l C l l i a 
i }• precisiamo che la ditta ha s ì - . . , • - . . i 

contestato la vostra rispo- C l V l l G >-w * • 
sta aggiungendo che noi i it-> , , t Ì.M)",Ì*, b .•.JVi 

• non abbiamo detto la ve-
".-' rltà. Alleghiamo pertanto 
. . alla presente il cedolino 

. di una delle pensióni di 
. . che trattasi . relativo al 

,1976 in modo che ci ven-
,, ga data una risposta più 
: precisa. .- - . . . , 

> . - * . 

;•" Dopo aver lavorato per 
circa 35 anni mi ritrovo 

ALCUNI PENSIONATI 
, INVALIDI 
'. ..... Roma 

; . . '•La volta precedente ave-
. vate inviato solo la busta 

paga rilasciata dall'azien-
• da e sulla base delle scrit-

'' lutazioni su si essa ripor
tate e nei dati da voi for-

H niti avevamo dato una cer- ; 
:- ta .. risposta che cercava . 
.," di:* essere- la più precisa 

r"
; possibile, anche se alla fi-

. ne sollevavamo alcuni dub-
••• bi dato che non avevate 

proposto con precisione i 
"l quesiti. '. -?,^J:òM.-•-'-. •>••-•:. 

"'y'-'Ora, avete presentato l i 
documenti di pensione e: 

.-:• finalmente, 'mettendo • in • 
: l relazione i primi documen- ! 

. . ti con i secondi, si può 
'. avere il quadro completo , 
'.' della situazione. L'azienda 
• non vi accredita la detra-
azione per il coniuge e i 
e.; figli a carico perché gli 
,-• assegni familiari ve li con-
v : cede l'INPS sulla pensio-

ine. E*• dunque tale ente 
';che deve concedervi que-
J sto tipo di detrazione. Poi-
;•'•;"; che la vostra pensione è 
'.' al "-. trattamento ' minimo 
v non vi viene tassata alla 
•'-' fonte dall'INPS; vi viene 
• i tassata solo quando, pre-
':• sentando il mod. 740, oc-
, ' corre aggiungere '- al red

dito di pensione i .redditi 
i" di lavoro. A questo pun-
:>•-. to, però, nella voce rèla-
• Uva • alle detrazioni,; voi 

dovete richiedere diretta
mente quelle per i fami-

:jt liari a carico, annullando 
.•.- totalmente l'incidenza del

la autotassazione dato che 

con una pensione mensile 
di lire 193.000 comprensive 
della quota di maggiora
zione • per mia moglie a in
carico. Mia moglie, quale ;• 
invalida > civile, percepiva ,•, 
l'assegno che le è stato . 
tolto a seguito della intra- ',', 
duzione delle nuove dispo* " 
sizioni in materia fiscale. 
Ritengo sia necessaria una ' 
nuova legislazione in meri
to tenendo conto dei casi . 
di particolare bisogno ac
certati con serietà e scru- ; 
polosità. .. i • 

GIOVANNI DI DOMIZIO 
,..- Scafa (Pesaro), 

: Le tue considerazioni so- .<\ 
no assolutamente vere e ,'• 
la tua protesta ci • trova . : 
concordi. Purtroppo la no- ';'•" 
stra legislazione previden- ^J 

siale, pur avanzata in mol- ••: 
te sue parti, grazie alla*;* 
continua lotta del PCI, del-

' la sinistra e dei sindacati 
confederali, è carente per ; 
molti altri versi. Sul prò- • 

, blema dell'invalidità civt- :.' 
le siamo ancora un pae- <y 

se arretrato. Tieni ' pre- ,-< 
sente, infatti, che Tasse- v-
gno o la pensione di as- • 
sistenza sono erogate dal '.<, 
comitato provinciale • di -
assistenza e • beneficenza .y 
pubblica presso la prefet- :• 
tura, con l'applicazione di. 
norme che nulla hanno a 
vedere con il concetto di • 
sicurezza sociale del citta- •'• 
dina. I>Ì>--.>-:-.A-..-::.\<-J '•:, .• .•-••••.••.: 
-' Attraverso questa rubri- • 
ca e dalle stesse colonne . 
dell'Unità abbiamo denun- .-. 
ciato questa particolare . 
situazione che dovrebbe es
sere sottratta al governo ••' 
e ricondotta nell'ambito di ' 
un compiuto sistema pre- • 
videnziale. •.-,.. .-

a cura di F. Vitenì 

• i f i r i ! , •. I . !<v; i : t , ( ( , ,« , U? Vi 
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La Cassa di Risparmio di Torino ha indetto m 

CONCORSO PUBBLICO 
• ' . per l'assunzione di n. 20 impiegati di grado III . \, • 
addetti alla elaborazione automatica dei dati, riservato a residenti 
nella Regione Piemonte e nella Regione Autonoma Valle d'Aosta. 

; ! Requisiti richiesti: ! ̂  - -
—Possesso, alla data del 25 Agosto 1977, 

r di uno dei seguenti tìtoli di studio: n 

- Diploma di Ragioniere (o equivalente diploma- di Maturità 
. Professionale "Operatore Commerciale") o di Perito Industriale 

Sezione Elettronica conseguito con la votazione •';/. 
». di almeno 7/10 oppure 42/60; ..,'; 

.,.. '. Laurea in Ingegneria o Scienze deU'Infonnazione . 
:; - o fisica o Matematica o Economia e Commercio) : ' 
-•»:• conseguita con la votazione di almeno 90/110; 

-Data di nascita compresa tra Tl.1.1947 ed il 31.12.1958; ' -

'; -Residenza, alla data del 25 Agosto 1977, in un comune della 
- Regione Piemonte o della Regione Autonoma Valle d'Aosta. ; 

Termine ultimo per la spedizione delle domande :30 Settembre 1977 

:' Per richiedere copia del bando e fac-simile domanda '•• ' v 

o per ulteriori chiarimenti, rivolgersi al Servizio Personale ".'• ' -
della Cassa di Risparmio di Torino -Via XX Settembre 31 -Torino, 

, nelle ore d'ufficio dal lunedi al venerdì. •-•.•:;.-.:• 

CASSA DI RISPARMIO 
« T O R I N O ^ 
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P»gi kffzzmaum M**ggm alto pUnfiouiem 
*"'***/ ladubbimimm tm pasto molto •. 
JnVtrttnm. E con» ogni p***o in Atmnorm -
dH'fmn", anefm ovetto «oWw importarti-
pv&m\*ctm datano risai* attentati a nsoftL 
fan. ai^oaaaamanta, non pouiaffio iiaoHtiw tuta 
I pmtttmi tata pianaicanom. ma pentiamo 

awa contrtbaiO'paf $a aotmion* 
' Menico di on jtoatamaz onaSo 
ttìom ai vuagai aatuamah, 

Ynam* madama* per arnomi. par piccola • r " 
*mém nóuttna.mtmamanta pratawancatì. 

> a a^aawtan in tutta w toro Lttiiwjunantì 
• * 0**oaiticna 
i • ameaca <* quatto 

:•:-.} 
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